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Decine di vittime 
a Beirut sconvolta 
dai bombardamenti 

m In penultima 

\ PER LA PRIMA VOLTA UN COMUNISTA ALLA GUIDA 
SPELLA GRANDE CITTA' DEL MEZZOGIORNO 

IL COMPAGNO VALENZI 
SINDACO DI NAPOLI 

*• 35 i voti a favore: due in più rispetto ai voti complessivi di PCI, PSI e Democrazia proletaria • Il cal­
do applauso della grande folla accorsa - Dichiarazioni del compagno Alinovi e del neo eletto 

Le 94 giornate 
di Napoli 
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DEB. LA prima volta, con 
^ l'elezione del compagno 
Maurizio Valenzi, Napoli ha 
un sindaco comunista. Que­
sta nomina apre la via alla 
sollecita costituzione di una 
amministrazione la cui qua­
ntica politica e programma­
tica sia corrispondente all'est-
to del 15 giugno. Resta aperto 
Il problema — per la cui so­
luzione il voto di ieri sera co­
stituisce una premessa favo­
revole — di arrivare a un'In­
tesa unitaria tra tutte le for­
ze democratiche e antifasci­
ste per affrontare, con una 
larga base di appoggio politi­
co e sociale, I problemi dram­
matici della metropoli meri­
dionale. 

Qualche considerazione si 
impone. L'insofferenza che >ia 
accompagnato In tutto il Pae­
se t novantaquattro giorni in­
tercorsi tra l'annuncio dei 
risultati elettorali e la elezio­
ne del sindaco di Napoli è 
stata torse perfino superiore 
a Quella che hanno manife­
stato gli stessi napoletani, 
cioè t più diretti interessati, 
di fronte al protrarsi della 
crisi amministrativa di una 
città che meno di ogni altra 
doveva essere lasciata senza 
governo, 

F un dato, questo, che va 
rilevato e sottolineato dinanzi 
all'opinione pubblica naziona­
le, anche ad evitare che lo 
si assuma — da taluno — co­
me il sintomo di una rasse­
gnazione e di un fatalismo 
che movente vengono frettolo­
samente attribuiti alle città 
del Sud come colpa del loro 
stato. Perché, al contrario, è 
Il sintomo di due fatti ben 
precisi' da un lato il arado 
di maturità di strati vociali 
anche l più diseredati dt fron­
te alle complesse vicende de­
gli istituti democratici til ri­
sultato del 15 giugno, del re­
sto lo aveva già rivelato): e 
dall'altro lato la consapevo­
lezza della partita che si gio­
cava e si gioca a Napoli, quin­
di della dimensione della svol­
ta da realizzare e, di conse­
guenza, del temvi necessari, 
benché resi più lunghi ed 
estenuanti dall'Intransiaenxa 
di alcun! ben individuati set­
tori della DC e del PSD1. 

Il discorso unitario del 
PCI è stato capito e quindi 
è stata sostenuta la sua ca­
parbia fatica intorno al prin­
cipio che una forza politica 
non può, da sola, presumere 
di affrontare e risolvere tut­
ti i problemi del Paese né i 
problemi di una realtà in­
candescente come quella di 
Napoli. E' stato anche capi­
to che questa linea — la li­
nea che aveva vinto le ele­
zioni — esigeva ed esige e 
continuerà ad esigere lo 
svolgersi di un processo non 
rapido, un processo che qui 
ha preso le mosse da una 
situazione in cui il partito 
delli DC, egemonizzato fi­
nora da un gruppo dt pote­
re queir è quello dei Gare. 
aveva dichiarato di non vo­
lersi sedere neanche allo 
stesso tavolo con I comuni­
sti per verificare le possibi­
lità dt una Intesa e t termi­
ni di un programma dt rin­
novamento. 

In questi 94 giorni molte 
cose sono cambiate e quel 
processo ha compiuto signi­
ficativi passi avanti, non so­
lo tra i partiti, ma anche al­
l'interno dei partiti e nella 
città. La DC si è seduta In­
torno al tavolo della tratta­
tiva con il PCI e con tutti 
gli altri partiti dell'arco co­
stituzionale. Ciò è avvenuto 
sotto la spinta di un trava­
glio interno favorito proprio 
dal doversi misurare con 
l'incalzante iniziativa comu­
nista al livello politico e con 
la mobilitazione attiva e or­
ganizzata delle masse, un 
travaglio giunto a liberare 
importanti energie per pie­
gare l'oltranzismo vendicati­
vo della linea Gava, fino al­
l'annunzio di una posizione 
n responsabile e costruttiva» 
nel conlronti di una Giun­
ta minoritaria dt sinistra at­
traverso l'astensione in con-
sigilo comunale 

Le stesse forze « interme­
die» — come il PRI e il 
PSDl —- hanno riscoperto, 
anche attraverso laceranti 
contraddizioni esplose in 
queste settimane, la possibi­
lità di ricoprire, nel conte­
sto di un discorso unitario, 
un ruolo signiheativo, come 
del resto ha dimostrato l'af 
lldamento della missione e-
sploratlva u Giuseppe G'i 
lasso, missione da questi 
condotta appassionatamente 
avendo come punto fermo il 
superamento di antiche e 
tonsolidate discriminazioni 

Ennio Simeone 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 18 

Napoli ha da questa sera 
11 suo sindaco, accolto da un 
lungo e liberatorio applauso 
nella sala del Baroni gremi­
ta di cittadini. E' 11 compa­
gno Maurizio Valenzi, 66 an­
ni, figura di primo piano nel­
le file dei comunisti di Na­
poli, militante dell'antifasci­
smo fin dai tempi della 
clandestinità. Nella votazione 
definitiva Valenzi ha ottenu­
to 35 voti: 27 del consiglieri 
del PCI. 5 di quelli del PSI. 
1 di Democrazia proletaria, 
più i voti di altri due consi­
glieri che gli hanno dato la 
fiducia. Centinaia di persone 
hanno applaudito l'esito del­
la votazione e hanno salu­
tato Il nuovo sindaco, can­
tando «Bandiera rossa» In­
ni della Resistenza. 

Maurizio Valenzi è 11 pri­
mo sindaco comunista nella 
storia di Napoli, città che ha 
solo un precedente di sinda­
co di sinistra: Oennaro Fer-
martello, militante del Par­
tito d'Azione, che guidò nel 
1944 la Giunta del CLN. 

Il sindaco, contrariamente 
alla consuetudine, non preste­
rà giuramento nella giornata 
di domani. In una breve di­
chiarazione infatti 11 compa­
gno Valenzi, accettando l'ele­
zione, ha chiesto otto giorni 
di tempo per mettere a pun­
to 11 programma e preparare 
la Giunta che verrà dunque 
votata giovedì prossimo, In 
questa settimana, le forze po­
litiche democratiche continue­
ranno a sedersi intorno al 
tavolo che le ha viste riuni­
te in tutti questi giorni, nel 
tentativo di trovare un ac­
cordo, quella « ampia Intesa » 
per la quale le sinistre, 1 co­
munisti in primo luogo, si so­
no battuti con tanta tenacia: 
un'intesa capace di dare alla 
città — che sta attraversan­
do una crisi cosi grave e che 
è reduce da ben trenta anni 
di abbandono e di malgover­
no — un governo 11 più rap­
presentativo possibile delle 
forze sociali, popolari e pro­
duttive. 

Il compagno Abaon Alinovi, 
segretario regionale del PCI, 
subito dopo la votazione, ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: «L'elezione di Mau­
rizio Valenzi a sindaco di Na­
poli ha un preciso e fonda­
mentale significato- vi 6 la 
garanzia che la città avrà In 
pochi giorni una amministra­
zione qualificata politicamen­
te e programmaticamente, se­
condo le indicazioni del voto 
del 15 giugno. In secondo luo­
go questo significa che si van­
no creando le condizioni af­
finché in un clima di unità 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste si determini 
una intesa tale da dar vita 
ad una amministrazione sta­
bile, onesta, combattiva con 
ampia base politica e sociale 
nel consiglio e nella città Le 
soluzioni unitarie che vanno 
nascendo premiano la linea 
del comunisti napoletani, una 
linea conseguente di unità po­
polare e democratica, a cui 
Maurizio Valenzi ha dato e 
darà un contributo appassio­
nato e prezioso » 

I comunisti di Napoli sono 
disponibili — se a quella 
Intesa si dovesse giungere 
In questi otto giorni — ad 
assumere 1 « nuovi ruoli » che 
la situazione rendesse neces. 
sar' Anche in questo momen­
to dì emergenza, pur assu­
mendosi con coraggio tutta 
intera la pesante responsa­
bilità di governare questa 
città ridotta In tanto dram­
matiche condizioni, i comu 
nistl non perdono dunque la 
occasione di compiere un at­
to politico di grande signifi­
cato, tale da produrre forse 
1 necessari Tlper.samenti In 
quelle forze che prima han­
no fatto fallire II serio e ge­
neroso tentativo del profes­
sor Galasso e poi — da lune­
di ad oggi — con pregiudi­
ziali giustamente definite da 
qualche osservatore « bizan­
tine », hanno Impedito un ac­
cordo che la disponibilità del 
PCI e anche di gruppi In­
terni ad altri partiti poteva­
no senz'altro rendere possi­
bile 

Comunque era chiaro — e 
lo aveva detto Ieri in Consi­
glio, in sede di prime vota­
zioni, il compagno Gcremlc-
ca segretario della Federazio­
ne — che non si poteva più 
attendere di fronte alla ur­
genza dei problemi che assil­
lano 1 napoletani, di fronte 
alla protesta e alla tensione 
che decine di migliala di di­
soccupati rendono ogni giorno 
palpabile attraverso cortei 
per le vie della città, di fron­
te agli Immobilismi e alle cor-
iu?lonl che già tanto male 
hanno fatto a Napoli 

Come primo partito della 
citta quindi, Il PCI si è as 
sunto Insieme al compagni 
socialisti, le ipsponsabllità 

Ugo Baduel 
(?><-i;ii<' lll ninnili impilili) 

Tutti i democratici si mobilitino per strapparli ai carnefici di Franco 

Sono dieci i patrioti spagnoli 
su cui incombe la «garrota» 

Un nuovo mostruoso verdetto della corte marziale di Madrid: condannati a morte cinque giovani, 
fra cui due donne in stato interessante - Contro la sentenza non è permesso ricorso — Pena ca­
pitale chiesta anche per un altro antifascista a Barcellona — Vibranti proteste in tutta Italia 

Fermare la mano del boia 

Il compagno Maurizio Valenti 
nuovo sindaco di Napoli 
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Un'altra barbara, orrenda 
sentenza. Le corti marziali dt 
Franco non si danno tregua 
nella sanguinaria sfida che 
il regime di Madrid lancia 
alla Spagna, dove l'opposizio­
ne democratica serra le ftle e 
si estende, e al mondo, dove 
salgono d'ora in ora l'indigna­
zione e la protesta. Altri cin­
que giovani antifascisti tono 
stati condannati a morte, do­
po un processo farsa, sulla 
base di « confessioni » estorte 
dagli aguzzini con ogni gene­
re di venazioni e torture. So­
no già dieci, nel giro di que­
ste ultime settimane, gli oppo­
sitori che t tribunali franchi­
sti hanno deciso di mandare 
a morte con l'uso della gar­
rota, quello strumento che 
nella sua rudimentale effe­
ratezza può vergognosamente 
essere assunto a emblema 
della sola dittatura fascista 
rimasta in piedi in Europa. 

Seppur ce ne tosse stato bi­

sogno, questo tragico martel­
lare di sentenze capitali ha 
tatto cadere anche l'ultima 
illusione di chi dentro e fuo­
ri della Spagna aveva nutrito 
la speranza dt una graduale 
e indolore «liberalizzazione» 
del regime. Ma la garrota che 
— se la mano del boia non 
verrà fermata a tempo — 
potrebbe attanagliare la gola 
dei patrioti baschi Garmen-
dia e Otaegui, degli espo­
nenti del FRAP, Vladimiro 
Fernandez Tovar, Manuel An­
tonio Bianco Chivite, José 
Humberto Baena Alonso e dei 
loro compagni condannati a 
morte ieri. Maria Jesus Da-
sca, Concepcion Tristan (en­
trambe in stato di gravidan­
za), Manuel Canaveras, Ro­
mano Garda e José Luis San-
chez, non farà che accresce­
re l'ita e il moto di rivolta 
del popolo spagnolo; non fa­
rà che rafforzare ed esten­
dere l'alleanza di tutte le for­

ze anttfranehiste. L'unità del­
lo schieramento antifascista 
ha fatto un significativo e 
importante passo avanti con 
l'accordo sottoscritto a Ma­
drid tra la Giunta democra­
tica e la Piattaforma dt con­
vergenza democratica, per la 
creazione dt una alternativa 
comune al franchismo. 

In queste ore, dinanzi alla 
sfida franchista, e necessario 
che tutte le forze democrati­
che del nostro Paese levino 
più alta ed energica che mai 
la loro voce di protesta, per 
salvare la vita degli antifasci­
sti spagnoli; rendano concre­
ta e più ampia la loro soli­
darietà con il popolo spagno­
lo in lotta: chiedano imme­
diate iniziative da parte del 
Governo Italiano: si cattano 
con decisione perché sta can­
cellata finalmente dal nostro 
continente la vergogna del 
fascismo che insanguina la 
Spagna da quarant'anni. 

Il direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL discute i prossimi appuntamenti di lotta 

Con tre manifestazioni per il lavoro 
verrà aperta la stagione dei contratti 

Le iniziative proposte riguardano la Campania, le Partecipazioni statali, l'edilizia - La relazione di Vanni - Le 
scelte sui salari e l'organizzazione del lavoro - Rifiutata la regolamentazione del diritto di sciopero - Lama ieri in Tv 

SCIOPERO GENERALE OGGI IN TOSCANA E A PORTO MARGHERA 

Sequestrato a Roma 
il figlio del 

noto costruttore 
Carlo Francisci 

Nuovo sequestro di persona Ieri sera a Roma. Clau­
dio Francisci, 30 anni, figlio di uno del più noti — e 
discussi — costruttori romani, Carlo Francisci, è stato 
rapito poco dopo le 21,30 da cinque Individui armati e 
mascherati che hanno fatto irruzione in un'autorimessa 
sulla circonvallazione Olanioolense, dove 11 giovane si 
trovava in quel momento Claudio Francisci è Infatti un 
appassionato di automobilismo: corre tra l'altro In «For­
mula due» con le auto che gli prepara Franco Angelini, 
11 titolare dell'autosalone In cui Francisci è stato rapito. 

I banditi, armati di pistola e di mitia hanno fatto 
irruzione nella rimessa dopo aver rubnto nel garage della 
stessa concessionaria l'Alfetta con targa provvisoria con 
la quale sono più tardi fuggiti. Hanno immobilizzato tutti 
1 presenti, legandoli strettamente, e si sono quindi allon­
tanati con 11 Francisci 
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Nel documento rivolto ai sindacati 

Il governo chiede un tetto 
per gli aumenti salariali 
Il governo ha latto diffon­

dere soltanto ieri a tarda se­
ra il documento sulla situa­
zione economica e le verten­
ze contrattuali, da tempo an­
nunciato. Per la verità se ne 
conosce soltanto la sintesi di­
ramata dall'ufficio stampa 
della Presidenza del consiglio 
alle agenzie di stampa: gli 
organi di inrormazlone, d'al­
tra parte, hanno avuto la no­
ta governativa prima dei di­
retti interessati. « E' singola­
re — ha detto a questo pro­
posito Luciano Lama al ter­
mine del direttivo della Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL 
— che la radio e la TV abbia­

no già diffuso I contenuti del 
documento del governo, men­
tre le confederazioni ancora 
non lo hanno ricevuto ». 

In sostanza, la nota con­
tiene una analisi della crisi, 
giudicata ancora grave: e ge­
neriche dichiarazioni in me­
rito alla ristrutturazione in­
dustriale, agii inveBtimentl, 
all'occupazione, senza tutta­
via Indicare scelte precise di 
sviluppo, misure da prende­
re, interventi immediati da 
attuare per far aumentare la 
quota del lavoratori occupa­
ti che in Italia è, appunto, 

(Segue in ultima pagina) 

Discorso di De Martino alla Direzione 

Il PSI discute i temi del Congresso 
Dibattito sulle modalità di « tipo nuovo » per la preparazione dell'assemblea 
nazionale del partito — Oggi la relazione di Zaccagnini alla Direzione de 

Nuovi successi 
del PCI al Senato 

per alleviare 
i gravami fiscali 

Nuovi significativi ri 
suitatl ha ottenuto ieri 
ni Senato la battaglia 
condotta dal gruppo co­
munista per introdurre 
emendamenti migliorativi 
nel disegno di legge Vi­
sentin! relativo alle nor­
me di applicazione del­
le Imposte dirette. La 
commissione Finanze e 
Tesoro ha adottato una 
serie di modifiche che au 
mentano le quote di de 
trazione a favole dei la­
voratori dipendenti e au 
tonoml Parte delle nuo 
ve detrazioni entrerà In vi 
gore col 1 gennaio del 
1976 A PAGINA 2 

Decreti: il governo 
si impegna sui 

mutui ai Comuni 
per opere pubbliche 

La commissione Bilan 
ciò della Camera ha ieri 
terminato l'esame dei de­
creti congiunturali del 
governo Sono stati ap 
portati mutamenti che pur 
se non modificano nel­
l'insieme la quantità dei 
mezzi finanziari messi a 
disposizione dal governo 
recepiscono parte delle 
proposte avanzate dal 
PCI In particolare 11 go 
verno ha dichiarato Ieri 
che presenterà in aula un 
emendamento al decreto 
in modo da prevedere la 
garanzia dello stato per 
1 mutui comunali 
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Il Congresso nazionale del 
PSI si svolgerà a dicembre, o 
al massimo a gennaio. Dinan­
zi alla Direzione socialista, 
l'on De Martino ha imposta, 
sto ieri 1 temi che costituì-
tanno 1 binari lungo cui si 
svilupperà 11 dibattito nel 
partito — tenendo anche con 
to delle avvisaglie di una ri 
presa della dialettica Interna 
che si sono avute in queste 
ultime settimane —, ma pri­
ma ancora di parlale di linea 
politica, ha trattato minuta­
mente, dando luogo a una di­
scussione che e durata tutta 
la mattinata, le modalità che 
dovrebbero assicurare la ce­
lebrazione di un «congresso 
di tipo nuovo», come è stato 
detto, cioè unitario o alme­
no tendente al superamento 
del frazionamento In corren­
ti De Martino ha detto che 
ove non fosse possibile tene­
re 11 Congresso a Roma, la 
sede potrebbe essere quella 
di Torino o di Venezia 

La relazione pre congressua­
le della segreteria sarà prima 
sottoposta alla Direzione, poi 
al Comitato centi ale. Quale 

tipo di relazione? Il proble­
ma è stato sollevato dallo 
stesso De Martino, li quale 
ha sottolineato che occorre 
lare il possibile per giungere 
a una sintesi delle varie po­
sizioni, evitando contrapposi­
zioni drammatiche che — ha 
detto — non sarebbero giusti­
ficate dalla realtà politica 
Riferendosi al quadro in cui 
si svolgerà il lavoro congres 
suale, il segretario socialista 
ha detto che occorrerà teneie 
presente la crisi di rondo del 
sistema capitalistico, la quale 
« richiede risposte nuove e di­
verse da quelle che l sociali­
sti fornirono nel 1962 all'ini­
zio del centro-sinistra ». vi 6 
quindi, secondo De Martino, 
il problema di associare al 
lavoro di elaborazione politi­
ca forze della cultura, dell'eco­
nomia, del mondo del lavoro 

Su questa prima parte del 
lavori della Direzione socia 
lista non vi sono state mani­
festazioni di dissenso, qualche 

C. f. 

(Segue in iillinut pagina) 

Prime decisioni di lotta, che 
investono tutto 11 movimento 
sindacale, sul Mezzogiorno, 
l'edilizia, le Partecipazioni 
statali: rilancio della batta­
glia per l'occupazione come 
asse centrale della strategia 
del sindacati unitari (men­
tre oggi si sciopera in tutta 
la Toscana e a Porto Mar-
ghcra); risposta al governo 
sulle scelte nuove di politica 
economica che I lavoratori at­
tendono orma: da troppo tem­
po. Toste queste premesse di 
cantrere generale, Raffaele 
Vanni si è diffuso sul temi 
clic riguardano più propria­
mente 1 contratti e ha Illu­
strato le 42 pagine della re­
lazione con la quale, a nome 
d>>:ia segreteria unitaria, ha 
aperto Ieri mattina a Roma 
i livori del direttivo della Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL. 
Il dibattito si protrarrà fino 
a questa sera e si concluderà 
con una mozione che impe­
gnerà le strutture del sinda­
cati su alcune questioni di 
fondo 

Le iniziative concrete che 
Vanni ha proposto sono: un 
grande convegno di tutte le 
categorie a Napoli, che si 
concluderà con una manife­
stazione alla quale parteci­
peranno delegazioni di lavo­
ratori di tutta Italia, In mo­
do «do dibattere e sostenere 
gii obiettivi per II Mezzogior­
no»; una manifestazione per 
la casa e gli investimenti In­
frastnitturali « o sostegno 
della lotta degli edili e dei 
lavoratori agrìcoli»; uno scio­
pero di tutte le categorie del­
l'Industria interessate alla 
vertenza sulle Partecipazioni 
statali 

Si aprirà cosi la prossima 
stagione dei contratti, poi­
ché « mai come in questo 
momento — sottolinea U re­
lazione — le scelte contrat­
tuali si legano con le scelte 
politiche e di sviluppo» An­
zi. « le stesse strategie d'azio­
ne sindacate debbono muover­
si in questa logica per rias­
sumere te istanze di catego­
ria e non far prevalere gli 
interessi corporativi o azien­
dalistici ». Questa linea « è di 
per sé una dimostrazione del 
privilegio che noi assegniamo 
al confronto con il pubblico 
potere — prosegue Vanni, ri­
ferendosi anche alle recenti 
dichiarazioni di La Malfa e 
al discorso di Moro alla Fie­
ra del Levante— La Federa­
zione CGIL. CISL, UIL ri­
vendica dall'azione del gover­
no la formalizzazione di un 
piano di sviluppo che prefi­
guri, a Uvello settoriale e ter-
ritortale, in termini quanti-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 4 la notili» lugli 
scioperi. Oggi sono In lotta anche 
I dipendami della PP.TT. 

MADRID, 18 
Un nuovo mostruoso ver­

detto è stato emesso dal'a 
Corte marziale di Madrid nel 
processo, svoltosi Ieri nel gi­
ro di poche ore, a carico di 
sei giovani antifascisti' cin­
que degli imputati, e fra essi 
due ragazze entrambe in sta­
to interessante, sono stati 
condannati a morte, mentre 
al sesto sono stati Inflitti ven­
ti anni di carcere. Salgono co­
si a dieci le sentenze capitali 
inflitte dal regime franchista 
in questo mese di settembre; 
ed un'altra condanna a mor­
te potrebbe essere emessa 
domani, a Barcellona, nel 
processo contro un militante 
dell'ETA, Juan Paredes Ma-
not di 21 anni — anch'egll 
accasato come gli Imputati di 
ieri e 1 condannati del giorni 
scorsi, della uccisione di un 
poliziotto. A suo carico 11 PM, 
nelle conclusioni preliminari. 
ha già formulato la richiesta 
della pena capitale. 

I giovani condannati oggi a 
morte dalla Corte marziale di 
Madrid sono: Maria Jesus 
Dasca di 20 anni, Concepcion 
Tristan di 21 anni, Manuel 
Canaveras di 20 anni, Ramon 
Garcia di 27 anni e José Luis 
Sanche/, di 21 anni, sono sta­
ti Invece Inflitti venti anni di 
reclusione a José Fonfrla di 
29 anni, (per il quale 11 PM 
aveva chiesto 30 anni). I sei 
erano accusati di appartenere 
al FRAP (Fronte rivoluziona­
rio antifascista patriottico), al 
pari degli altri cinque giovani 
già processati la settimana 
scorsa nella stessa caserma 
a 15 chilometri da Madrid 
e a tre dei quali era stata 
inflitta la pena capitale. In 
precedenza come è noto, era­
no stati condannati a morte 
dalia Corte marziale di Bur-
gos 1 giovani militanti del­
l'ETA Garmendla e Otaegui. 

II verdetto odierno e parti­
colarmente grave e spietato, 
poiché si tratta della prima 
sentenza emessa con rito 
« sommarissimo » in base alla 
nuova legge speciale «contro 
11 terrorismo», che non am­
mette alcuna forma di appel­
lo. Mentre dunque sulla sorte 
dei due militanti dell'ETA e 
degli altri giovani del FRAP 
condannati in precedenza do­
vrà pronunciarsi 11 Tribunale 
militare supremo (anche se, 
contradd.toriamente. è stato 
detto che di loro si occuperà 
domani una riunione speciale 
del consiglio del ministri), la 
vita del cinque condannati di 
oggi è legata unicamente agli 
umori de! dittatore Franco. 
Una volta comunicata la sen­
tenza al governo infatti — 
il che si presume avverrà 
prima della riunione di do­
mani — essa dovrà essere 
eseguita nel giro di dodici 
ore, a meno che 11 capo del­
lo Stato non disponga perso­
nalmente la commutazione 
della pena. 

Come già nel caso del pre­
cedente processo, la Corte di 
Midrid ha emesso la senten­
za dopo un simulacro di di­
battimento esauritosi nel giro 
di poche ore e del quale è 
poco dire che ha avuto il ca­
rattere di una tragica farsa. I 
già limitati diritti della dife­
sa. Infatti, sono stati concul­
cati apertamente, con la 
espulsione dall'aula di cinque 
del sei difensori. Gli av\oca-
ti espulsi sono stati sostituiti 
da ufficiali, ed e da sottoli­
neare Il fatto che perfino que­
sti difensori militari «d'uffi­
cio» hanno chiesto la asso­
luzione degli Imputati, affer­
mando che non vi era alcuna 
prova della loro responsabi-
/ftà. Sorda ad ogni argomen­
tazione umana e giuridica, la 
Corte ha voluto tuttavia 
emettere II quintuplice ver­
detto di morte, giustificando­
lo con le « confessioni » degli 
Imputati (estorte con la tor­
tura) e ubbidendo evidente­
mente ad un deliberato e mo­
struoso disegno repressivo de­
ciso dall'agonizzante tirannia 
lianchlsta 

Oggi stesso, secondo la pro­
cedura eccezionale vigente 
attualmente la sentenza deve 
venire ratificata dal Capita­
no generale della prima re 
glonc militare (quella appun 
to di Madrid), essa viene poi 
trasmessa Immediatamente ni 
governo, il che la ren­
de immediatamente esecuti­
va. Questa mattina, secondo 
quanto rlferli.ee un comunica­
to ufficiale, la sentenza e 
stata anche notificata nel car­
cere di Carabanchel agli av 
vocatl difensori degli impu­
tati: Il codice penale milita­
re, infatti non prevede la no­
tifica diretta agli interessati. 
Peraltro, come si è già rile-
\ato, la vigente legge spe­
ciale esclude ogni possibilità 
di appeho 

Dieci sono dunque I giova­
ni militanti dell'opposizione 
antifascista spagnola sul cui 
capo pende la minaccia del 
U garrota, 11 bai baro stru­

mento medievale con cui tut­
tora si eseguono In Spagna 
le condanne capitali e che 
l'anno scorso ha stroncato 1* 
giovane vita dell'anarchico 
Pulg Antlch. Fra 1 dieci, co­
me si è detto, vi sono anche 
due ragazze in stato Interes­
sante, ed è da rilevare a 
questo riguardo che bisogna 
rlsn'ire al 1939 per trovare un 
altro caso di condanna a mor­
te Inflitta ad una donna, che 
fu successivamente graziata». 

In ultima pagina pubblichia­
mo la reazioni a proteata In 
Italia, dova la moetruoea een-
tenza di Madrid ha attedia­
to un'ondata di orrora • dì 
•degno. 

OGGI 

la palingenesi 
p i U ' LEGGIAMO crono-
•*• che di incontri, di riu­
nioni, di assemblee demo­
cristiane, più ci sorprenda 
una constatazione: che I» 
critiche, quali i parteci­
panti impietosamente pro­
nunciano rivolte anche a 
se stessi, mostrano come 
il 15 giugno sia stato per 
esst anche, se non soprat­
tutto, una rivelazione. Mal­
governo, sottogoverno, cor-, 
ruzione, clientelismo, arro­
ganza, sicurezza dell'impu­
nità, avete mat sentito un 
dirigente democristiano di­
re: « Amici, erano anni 
che to vi andavo predican­
do che cosi non si poteva 
più andare avanti Erano 
anni che io vi avveravo, 
state attenti, state atten­
ti. Ebbene, è venuto il 1S 
giugno. Ma che cosa ave­
te creduto fino alla mez­
zanotte del 14? ». 

Leggevamo ieri sul « Re­
sto del Carlino» la crona­
ca di una riunione dei più 
noti esponenti dorotei emi­
liani all'hotel Carlton di 
Bologna. Dopo avere det­
to tutti male delle corren­
ti, dopo avere in gran nu­
mero deplorato la caccia­
ta del senatore bollito, 
« quasi tutti hanno detto 
— scrive il quotidiano bo­
lognese — o sussurrato che 
la DC deve scacciare I re­
probi ». Cosa notavamo 
dianzi'' Prima del 15 giu­
gno l'idea che la DC do­
vesse scacciare i reprobi 
non era venula in mente 
a nessuno e anche adesso 
i dorotei non lo « dicono », 
ma lo « sussurrano ». Si 
vede che si preoccupano 
della solitudine: « Se scac­
ciamo I reprobi — pensa­
no angosciati — chi re­
sta'' ». E subito dopo un 
dirigente doroteo bologne­
se, d signor Teglia (ci pa­
re che questo nome non 
vada ricordato come quel­
lo d'un campione di im­
placabili esigenze moralu 
ha dichiarato: «D'ora in­
nanzi le due qualità prin­
cipali dì un buon demo­
cristiano dovranno essere 
l'onestà e II disinteresse ». 
« D'ora innanzi »: e prima 
del 15 giugno andavano 
bene anche i malviventi? 

Poi ha parlato il prò/. 
Elkan, noto per essere 
un progressivo e un intel­
lettuale. Infatti egli ha 
invocato una « palingenesi 
storica e politica » Che 
sarà maP Una volta, da 
ragazzi, eravamo m un sa­
lotto, appunto bolognese, 
dove signore e signori u 
divertivano a far lavorare, 
per cosi dire, una giovane 
cameriera che sapeva leg­
gere il pensiero. Uno scri­
veva l'azione da compierà 
su un biglietto, che legge­
va poi, compiuto l'esperi­
mento, a riprova dell'esat­
tezza dell'esecuzione. Quel­
la volta la ragazza, con 
gli ocelli bendati, si di­
resse davanti a un signo­
re, gli tolse il fazzoletto 
dal taschino, ma poi si 
bloccò Non sapeva più che 
fare Tutti attendevano m 
ansia, e lei niente. Allora 
si decise di leggere il bi-
gllettino, che diceva: « To­
gliere il fazzoletto dalla 
tasca di X e forbirgli la 
bocca ». La ragazza, die 
veniva dalla campagna, 
aveva eseguito perfetta­
mente la prima parte, ma 
ti verbo « forbire » le era 
ignoto e cosi non sapeva 
più che fare Così Elkan 
con la sua « palingenesi ». 
Tutti sono rimasti inter­
detti, mentre ti senatore, 
ci scusi. Caccinoli, Ita net­
tamente dichiarato che 
lui di queste diavolerie 
non si fida E' un Cac­
cinoli di Parma e ha ra­
gione. 

Fortebracclo 
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